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Il meeting dei gdM si chiude con l'approvazione della Carta di Cagliari 

Domenica 09 Maggio 2010 Andrea Concas 
Siddi, il Segretario Generale della FNSI (il sindacato dei giornalisti italiani) e deus ex machina della IFJ, ha lavorato instancabilmente per quattro giorni per far dialogare tra loro, in maniera costruttiva, anche le delegazioni più "lontane" come quelle della Palestina e di Israele. Alla fine i suoi sforzi sono stati premiati. 
Dopo quattro giorni di lavori si è chiuso questa mattina il X° Meeting dei Giornalisti del Mediterraneo che si è svolto a Cagliari (presso il T-Hotel). I delegati delle organizzazioni dei giornalisti provenienti dai 30 Paesi del Mediterraneo che aderiscono alla IFJ (International Federation of Journalists) hanno approvato la "Carta di Cagliari". Questo documento di indirizzo ha per titolo "Sicurezza, Diversità e Dialogo: costruire fiducia nel giornalismo mediterraneo". Si legge nel testo appena approvato - "Noi, rappresentanti dei sindacati dei giornalisti di 30 paesi del bacino del mediterraneo riuniti a Cagliari dal 7 al 9 maggio, avendo esaminato la crisi economica, politica e sociale che affligge i giornalisti di tutte le regioni; Deplorando le violenze esercitate contro i media, le pressioni sui giornalisti da parte di governi e forze politiche senza scrupoli ed estremiste, e l'indifferenza verso le organizzazioni dei media, tutti fattori che creano un'atmosfera di crescente autocensura; Credendo che un giornalismo professionale e indipendente, esercitato in condizioni di non-discriminazione e nel rispetto delle norme elementari del lavoro, sia essenziale per difendere il diritto dei cittadini a sapere; Condannando tutti gli attacchi contro i giornalisti da parte dei governi che utilizzano la legge per intimidazione e fanno pressioni ingiuste al fine di manipolare il lavoro dei media; Condannando i licenziamenti selvaggi nelle redazioni e le violazioni dei diritti del lavoro giornalistico da parte di datori di lavoro che di fronte alla crisi hanno abbandonato la missione, l'etica e i valori del giornalismo; Dichiariamo: Che i giornalisti mediterranei lavoreranno uniti per creare la fiducia del pubblico nel giornalismo e creare nuove forme di dialogo e di solidarietà. In particolare, il meeting rifiuta le politiche di divisione, di manipolazione e d'intolleranza e sostiene un programma d'azione sui seguenti temi: Il giornalismo per la diversità e la tolleranza Sostenere il ruolo dei giornalisti nella costruzione di società democratiche e nella promozione della pace, la riconciliazione e lo sviluppo duraturo. Il meeting accetta di promuovere lo statuto professionale dei giornalisti, le regole etiche e professionali dei giornalisti in linea con l'Iniziativa per un Giornalismo Etico dell'Ifj; il meeting appoggia la partecipazione dei Sindacati mediterranei alla creazione di una Rete Europea per la diversità nel giornalismo al fine di combattere il razzismo e richiamare l'attenzione sulla necessità dei media di rappresentare tutte le opinioni della società comprese le voci delle minoranze".
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